
ESECUZIONE DEL MANDATO DI LAVORO 

 

 

 

1° scena: ARIDITÀ NELLA NATURA  

 

1.F.B.  

Tempo fa, stavo facendo una lunga 

camminata in quella antica regione che 

dalle Alpi entra in Provenza (…)  

Attraversavo la regione per la sua massima 

larghezza e, dopo tre giorni di marcia, mi 

ritrovavo in mezzo a una desolazione senza 

pari.  

1. SECONDO TE QUAL È LA CAUSA 

L’ARIDITÀ DELLA NATURA? 

La causa dell’aridità della natura è la 

mancanza di vegetazione e di acqua 

 

 

 

 

 

 

 

2. B. F. 

Mi accampai di fianco allo scheletro 

di un villaggio abbandonato. Non 

avevo più acqua dal giorno prima e 

avevo necessità di trovarne. 

Quell’agglomerato di case, benché in 

rovina, mi fece pensare che 

dovevano esserci stati, una volta, una 

fonte o un pozzo (…) ma la vita ora 

era scomparsa.  

3. ANCHE LE CASE SONO 

ABBANDONATE PERCHÉ? 

Secondo me la causa era che non 

c’erano gli alberi perché le persone li 

tagliavano per farne carbone. 



 

 

 

2° scena: ARIDITÀ FRA LE PERSONE 

3.B. N. 

I rari villaggi di quella regione (…) sono 

abitati da boscaioli che producono carbone 

di legno. Sono posti dove si vive male. Le 

famiglie, serrate l’una contro l’altra in quel 

clima di una rudezza eccessiva, d’estate 

come d’inverno, esasperano il proprio 

egoismo sotto vuoto.  

4. COME MAI ELZÉARD BOUFFIER È 

DIVERSO DAGLI ALTRI UOMINI, PRESI 

DA BEGHE E DA RANCORI? 

Elzeard Bouffier è diverso dagli altri 

uomini perché è tranquillo, buono e 

silenzioso. 

 

 

 

 

5. C. C. A. 

L’ambizione irragionevole si sviluppa 

senza misura, nel desiderio di sfuggire a 

quei luoghi. 

Le donne covano rancori. C’è concorrenza 

su tutto, per la vendita del carbone come 

per il banco di chiesa, per le virtù che 

lottano tra di loro.  

6. PERCHÉ LA COMPAGNIA DI CERTI 

UOMINI DÀ PACE? 

Era un uomo tranquillo e ordinato, aveva 

scoperto il modo di vivere bene, quindi 

stare con lui era piacevole. Io ad esempio 

sto bene con la mia mamma perché è una persona buona e gentile.  

 

 

 

 



5. C.F. 

Per sovrappiù, il vento altrettanto senza 

posa, irrita i nervi. Ci sono epidemie di 

suicidi e numerosi casi di follia, quasi 

sempre assassina.  

5. È CAPITATO ANCHE A TE DI 

INCONTRARE QUALCUNO COSÌ? 

Si, mio nonno e il mio bisnonno e le 
generazioni prima, hanno piantato alberi 
di ulivo nei campi che posseggono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3° scena: L’UOMO  

 

7. G. P. 

Era un pastore. Mi fece bere dalla sua 

borraccia e, poco più tardi, mi portò nel 

suo ovile, in una ondulazione del 

pianoro. Tirava su l’acqua, ottima, da 

un foro naturale, molto profondo, al di 

sopra del quale aveva installato un 

rudimentale verricello (…)  

6. PERCHÉ ELZÉARD BOUFFIER 

PIANTAVA GHIANDE? 

Elzèard Bouffier piantava ghiande 
perché aveva perso moglie 
e figlio. Voleva fare del bene quindi 

cominciò a seminare ghiande.   

 

 

 



 

 

7. G. G. 

Era una presenza insolita in quella regione 

spogliata di tutto. Non abitava in una capanna 

ma in una vera casa di pietra. (…)  

7. QUALE IDEA TI SUGGERISCE LA NASCITA DI 

UN ALBERO? 

A me la nascita di un albero fa pensare a una 
nuova fonte di vita perché da un albero nasce 
un altro albero. 

 

 

 

 

 

 

 

7° scena: IL CAMBIAMENTO …DELLA NATURA 

22. D. M. 

La trasformazione avveniva cosi lentamente che 

entrava nell’abitudine senza provocare stupore.  

8. SPIEGA QUEL «LENTAMENTE» CHE OGGI SI 

VIVE POCO. ANCHE TU SEI PRESO DAL RITMO 

FRENETICO DELLA VITA? 

Le persone che vivevano nella zona di Elzéard Buffier 
non si erano mai accorte di quello che stava 
facendo. Gli alberi per crescere hanno bisogno di 
molto tempo e ci sono voluti molti anni per vedere i 
primi cambiamenti nella natura. 
Molta gente va sempre di corsa perché ha tante cose 
da fare e il tempo è poco. 
Quando ci sono tanti impegni a volte ci si distrae e 
non ci si accorge delle cose che cambiano. 
Elzèard ha un solo progetto e passa la sua vecchiaia 
dedicandosi solo a quello. 
Anch'io sono presa dal ritmo frenetico della vita 
perché ho tanti impegni: ogni mattina vado a scuola, 
al pomeriggio devo fare i compiti e le mie attività e 
spesso anche nel fine settimana ho qualcosa da fare. 
Mi piace avere tanti impegni ma a volte è un po' 
faticoso e mi stanco. 



 
8.  L. A. 

Divise con me la minestra che bolliva sul fuoco 

e, quando gli offrii la borsa del tabacco, mi 

rispose che non fumava (...) Era rimasto subito 

inteso che avrei passato la notte da lui (...)  

9. PERCHÉ L’ACQUA È COSÌ IMPORTANTE?  

COME POSSIAMO RISPARMIARLA E 

NON INQUINARLA? 

L’acqua è importante perché è indispensabile per 
la vita del uomo, degli animali e delle piante 

Possiamo risparmiarla: 

 Limitando l’uso dell’acqua del water 
 Chiudere l’acqua del rubinetto quando non 

si usa, ad esempio quando ci laviamo i denti 
o durante la doccia quando ci insaponiamo 

 Recuperando l’acqua della pioggia con 
contenitori, utilizzandola per i fiori o l’orto quando manca. 

Per diminuire il suo inquinamento: 

 non buttare rifiuti in fiumi, laghi e nel mare 
 usare pochi prodotti chimici come il detersivo da piatti, della lavatrice e in 

agricoltura. 

 

 

5° scena: …FRA DUE GUERRE 

15. M. G. 

Mi rispose con gran semplicità che, se Dio gli 

avesse prestato la vita, nel giro di trent’anni ne 

avrebbe piantate tante altre che quelle 

diecimila sarebbero state come una goccia nel 

mare (…). Ci separammo il giorno dopo.  

 

10. QUALI SONO LE VIRTÙ DI ELZEARD?   
Le virtù di Elzeard sono la Fede perché anche 
quando i suoi alberi morivano lui continuava a 
piantarne, la generosità perché piantare alberi non 
lo faceva di lavoro e nessuno lo obbligava ma lo 
faceva perché voleva il bene nelle persone. L’ 
ultima virtù di Elzeard era l’amore come amava sua 
moglie e voleva bene a suo figlio. 



 

 

4° scena: LA SUA ATTIVITÀ 

9. P. A. 

La società di quell’uomo dava pace. Gli 

domandai l’indomani il permesso di riposarmi 

per l’intera giornata da lui (…)  

11. COME NASCE E SI COLTIVA UNA VIRTÙ?  
Una virtù nasce e si coltiva come una piantina: 
con il tempo, l’impegno, la pazienza e il 
sacrificio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 R. S. 

Ero intrigato e ne volevo sapere di più. Il 

pastore fece uscire il suo gregge e lo portò al 

pascolo. (…) Arrivato dove desiderava, 

cominciò a piantare la sua asta di ferro in 

terra.  

12. COS’È UNA DELEGAZIONE GOVERNATIVA? 
SECONDO TE QUAL È IL COMPITO DI CHI 
COMANDA?   
Nel 1935 una delegazione del governo 
(insieme di uomini del governo) venne ad 
esaminare la foresta naturale e la mise sotto 
la tutela dello Stato per proibire che si 
utilizzasse per fare la legna.  

Chi comanda dovrebbe svolgere i servizi per la 
comunità e far rispettare le leggi per la tutela 
dell’ambiente.  

 

 

 



11 R. M.  

Faceva così un buco nel quale depositava una 

ghianda, dopo di che turava di nuovo il buco. 

Piantava querce. Gli domandai se quella terra gli 

apparteneva. Mi rispose di no.  

13. A 80 ANNI ELZEARD ERA FELICE? PERCHÉ?  
Si, Elzeard era felice perché stava bene, allevava le 
api e continuava a piantare alberi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12 S. F. 

Sapeva di chi era? Non lo sapeva. Supponeva che 

fosse una terra comunale, o forse proprietà di 

gente che non se ne curava? Non gli interessava 

conoscerne i proprietari. Piantò così le cento 

ghiande con estrema cura. (…)  

16. ANCHE NOI POSSIAMO FARE QUALCOSA per 
curare il creato? 

Si! Anche noi possiamo fare qualcosa per curare 
il creato come non fare la guerra, e non tagliare 
gli alberi per farne carbone, ma, invece 
piantarle! e anche non litigando per il cibo                                                                                                                                                                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



13 T. R.  

Si chiamava Elzeard Bouffier. Aveva posseduto una 

fattoria in pianura. Aveva vissuto la sua vita. 

Aveva perso il figlio unico, poi la moglie. S’era 

ritirato nella solitudine dove trovava piacere a 

vivere lentamente con le pecore e il cane. Aveva 

pensato che quel paese sarebbe morto per 

mancanza d’alberi.  

15. COME POSSIAMO SENTIRE VICINE PERSONE 
SCONOSCIUTE?  

Possiamo sentire vicine le persone sconosciute 
andandogli vicino e chiedendo loro come si 
chiamano e preoccuparsi di come stanno. 
 

 

 

 

 

 

14 V. C.  

Mi ricordavo l’aspetto di quelle terre nel 

1913, il deserto… Il lavoro calmo e regolare, 

l’aria viva d’altura, la frugalità e soprattutto 

la serenità dell’anima avevano conferito a 

quel vecchio una salute quasi solenne. Era un 

atleta di Dio. Mi domandavo quanti altri 

ettari avrebbe coperto di alberi (…)  Ho visto 

Elzéard Bouffier per l’ultima volta nel giugno 

del 1945. Aveva ottantasette anni. 

 

14. QUAL È IL SENSO DELLA PAROLA 
COMUNITÀ?  
Per me la parola comunità significa lavorare e fare 
qualcosa di buono per tutti quelli che vivono 
vicino a me. 
  



3°B 

B. L. (5° scena:16) 

L’anno seguente ci fu la guerra del ’14, che mi 

impegnò per cinque anni. (…) Finita la guerra 

ripresi la strada di quelle contrade deserte. Il 

paese era cambiato. 

1. SECONDO TE QUAL È LA CAUSA 

L’ARIDITÀ DELLA NATURA?  

Secondo me la causa dell’aridità della natura è 

la mancanza di vegetazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B. T. (5° scena: 17) 

Tuttavia, oltre il villaggio abbandonato, 

scorsi in lontananza una specie di nebbia 

grigia che ricopriva le cime come un tappeto. 

Elzeard Bouffier, mi disse (e lo constatai), 

non s’era per nulla curato della guerra. 

2. ANCHE LE CASE SONO 

ABBANDONATE PERCHÉ?  

I cittadini si erano spostati. Molti erano 

andati in guerra. Altri erano andati via per 

colpa degli uomini che tagliavano gli alberi 

per fare la legna per il carbone. 

  



C. D. (5° scena: 18) 

Aveva continuato imperturbabilmente a 

piantare (pag. 30) Le querce del 1910 avevano 

adesso dieci anni ed erano più alte di me e di 

lui. Lo spettacolo era impressionante. (…) 

3. COME MAI ELZÉARD BOUFFIER È 

DIVERSO DAGLI ALTRI UOMINI, PRESI 

DA BEGHE E DA RANCORI? 

Elzear Bouffier è diverso dagli altri uomini 

perché ha perso la moglie e l’unico figlio e a 

vedere anche la natura soffrire decide di 

averne cura, piantando nuovi alberi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
C. M. P. (5° scena:19) 

Se si teneva a mente che era tutto scaturito 

dalle mani e dall’anima di quell’uomo, senza 

mezzi tecnici, si comprendeva come gli uomini 

potrebbero essere altrettanto efficaci di Dio in 

altri campi oltre alla distruzione.  

(…) 

4. PERCHÉ LA COMPAGNIA DI CERTI 

UOMINI DÀ PACE?  

Alcuni uomini sono differenti, la loro 

compagnia dà pace perché sono generosi, 

gentili e attenti ai sentimenti e ai bisogni degli 

altri anche quelli che non sanno di avere. 

 

 

 

 

 

 

 



F. L. (6° scena: 21) 

Nel 1935, una vera e propria delegazione 

governativa venne a esaminare la foresta 

naturale (..)  

Fu deciso di mettere la foresta sotto la tutela 

dello Stato e proibire che si venisse a farne 

carbone. 

5. È CAPITATO ANCHE A TE DI 

INCONTRARE QUALCUNO COSÌ? 

Sì, mi è capitato l’estate scorsa in montagna 

a Cortina con i nonni. 

Stavamo facendo una passeggiata in mezzo 

ai sentieri di Santo Stefano di Cadore 

quando abbiamo visto un uomo tutto vestito 

di verde che stava curando gli alberi appena 

piantati. 

Gli abbiamo domandato cosa stesse facendo 

e l’uomo ci ha detto che stava trapiantando 

alberi per dare rifugio a tutti gli animali. 

 

 

 

F. F. S. (7° scena: 23) 

…ridiscendendo al villaggio, vidi scorrere 

dell’acqua in ruscelli che, a memoria 

d’uomo, erano sempre stati secchi. (…) . 

Con l’acqua erano riapparsi anche i salici, i 

giunchi, i prati, i giardini, i fiori e una certa 

ragione di vivere. 

6. PERCHÉ ELZÉARD BOUFFIER 

PIANTAVA GHIANDE? 

Elzéard Bouffier piantava le ghiande per 

ridare vita a quei luoghi così aridi e 

desolati, piantando frutti che genereranno 

alberi. 

 

 

 

 

 

 



W. N. S. (8° scena: 31) 

Se si conta la vecchia popolazione, 

irriconoscibile da quando vive nell’armonia, 

e i nuovi venuti, più di diecimila persone 

devono la loro felicità a Elzeard Bouffier. 

6.  PERCHÉ ELZÉARD BOUFFIER 

PIANTAVA GHIANDE? 

Per dare la vita per la povera terra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M. B. (7° scena: 25) 

Le ortiche divoravano attorno a loro le case 

abbandonate. La loro condizione era senza 

speranza. Non avevano altro da fare che 

attendere la morte: situazione che non 

dispone alla virtù. 

7. QUALE IDEA TI SUGGERISCE LA 

NASCITA DI UN ALBERO? 

La nascita di un albero mi suggerisce l'idea di 

rinascita perché riguarda non solo l'albero e 

il bosco ma anche i suoi abitanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



F. A. (5° scena: 20) 

Il pastore non aveva visto nulla. Era a trenta chilometri di 

distanza, e continuava pacificamente il proprio lavoro, 

ignorando la guerra del ’39 come aveva ignorato quella 

del ’14. 

8. SPIEGA QUEL «LENTAMENTE» CHE OGGI SI VIVE 

POCO. ANCHE TU SEI PRESO DAL RITMO 

FRENETICO DELLA VITA? 

A pagina 32 si legge che gli alberi crescono così 

lentamente che gli uomini non se ne accorgono e non si 

stupiscono più. La mia vita non è tanto frenetica, ma a me 

piace essere veloce. Forse un giorno imparerò a essere 

più lento e riflessivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. M. (7° scena: 26) 

Ora tutto era cambiato. L’aria 

stessa. Invece delle bufere 

secche e brutali (…) soffiava 

una brezza docile carica di 

odori… 

9. PERCHÉ L’ACQUA È 

COSÌ IMPORTANTE? 

COME POSSIAMO 

RISPARMIARLA E NON 

INQUINARLA? 

L’acqua è così importante 

perché il nostro pianeta 

senza acqua sarebbe 

completamente arido e privo di esseri viventi, quindi anche noi. Perché noi per vivere 

abbiamo bisogno di acqua. E noi per non farlo succedere dobbiamo rispettare l’ambiente, 

per esempio quando facciamo la doccia farla di 5 minuti, ma soprattutto renderci conto di 

quanto sia importante il nostro pianeta. Tenerlo a mente ci aiuta quando stiamo per fare un 

gesto crudele verso la natura. 



 

P. C. (8° scena: 28) 

La speranza era dunque tornata (…) Era ormai 

un posto dove si aveva voglia di abitare. 

10. QUALI SONO LE VIRTÙ DI ELZEARD? 

La virtu’ prende vita dal gentile gesto di una 

persona si coltiva prendendosene cura ed 

inoltre si deve prendere attenzione della flora. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
V. F. (8° scena: 30) 

I villaggi sono stati ricostruiti a poco a poco. Una 
popolazione venuta dalle pianure (…) si è stabilita qui 
portando gioventù, movimento, spirito d’avventura (…) 

11. COME NASCE E SI COLTIVA UNA VIRTÙ? 

La virtù nasce dalla pazienza, dall’ umiltà, dalla 

costanza, dal sacrificio e dalla generosità dell’uomo. La 

virtù si coltiva facendo comportamenti giusti, onesti 

verso di sé e verso gli altri senza pretendere 

riconoscimenti. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Z. M. (9° scena: 33) 

Ma, se metto in conto quanto c’è voluto di 

costanza nella grandezza d’animo e 

d’accanimento nella generosità per ottenere 

questo risultato, l’anima mi si riempie d’un 

enorme rispetto per quel vecchio contadino 

senza cultura che ha saputo portare a buon fine 

un’opera degna di Dio. 

12. COS’È UNA DELEGAZIONE 

GOVERNATIVA? SECONDO TE QUAL È IL 

COMPITO DI CHI COMANDA? 

La delegazione governativa è quando il 
parlamento, attribuisce al governo, la facoltà di 
organizzare una materia definendo le linee guida 
generali. 
Secondo me il governo serve per organizzare 
tante cose in modo che tutto vada bene. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Z. B. (9° scena: 31) 

Quando penso che un uomo solo, ridotto alle proprie 

semplici risorse fisiche e morali, è bastato a far uscire 

dal deserto quel paese di Canaan, trovo che, malgrado 

tutto, la condizione umana sia ammirevole. 

13. A 80 ANNI ELZEARD ERA FELICE? PERCHÉ? 

Elzerad a 80 anni non era felice perché aveva perso la 

moglie e il figlio, era da solo, senza amici. 

 

 

 

 

 



P. M. V. (8° scena: 27) 

Vidi che avevano costruito una fontana; 

l’acqua vi era abbondante e, ciò che 

soprattutto mi commosse, vidi che vicino a 

essa avevano piantato un tiglio di forse 

quattro anni (…) 

14. QUAL È IL SENSO DELLA PAROLA 

COMUNITÀ?  

Elzèard Buffier era diverso dagli altri perché 

abitava in campagna ed era abituato a stare 

tra gli alberi, in mezzo alla natura dove non 

aveva mai occasione di avere guai o provare 

rancore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G. R. (7° scena: 24) 

Nel 1913, quella frazione di una dozzina di 

case contava tre abitanti. Erano dei selvaggi, 

si odiavano, vivevano di caccia con le 

trappole; più o meno erano nello stato fisico 

e morale degli uomini preistorici. 

15. COME POSSIAMO SENTIRE VICINE 

PERSONE SCONOSCIUTE? 

Possiamo sentire vicino persone sconosciute 

cercando di essere più attenti a come ci 

comportiamo verso l’ambiente e le cose, 

avendone più cura e rispetto, per il bene 

dell’umanità. 

In questo modo le persone ci saranno grate 

per avergli lasciato un ambiente migliore. 

 
 

 



 

 

 

S. S. (8° scena: 29) 

Dove nel 1913 avevo visto solo rovine, sorgono ora 

fattorie pulite, ben intonacate, che denotano una 

vita lieta e comoda. Le vecchie fonti hanno ripreso a 

scorrere e sono state canalizzate (…) 

16. ANCHE NOI POSSIAMO FARE QUALCOSA PER 

CURARE IL CREATO? 

Anche noi possiamo curare il creato, ad esempio 

possiamo: 

 non distruggere le piante o spaccarle per  

gioco 

 annaffiare e concimare le piante dei nostri 

giardini o piantarne di nuove  

 non buttare cartacce o altri rifiuti nella  natura 

 non sprecare l’acqua quando ci si lava. 

 


